Lunedì 14 Febbraio. 


LE CONFERENZE E.L'ITALIA > 


“na TA da Torino. ‘pubblicata 
nel: Conriene mercantile. sdell’8 del. corrente 
mese, asserisce. alcuni-fatti, i quat: gi su 
‘brano poto! verosimili. obrs 

‘Discorrerido‘délla! noti'ché. il abstro mi 
risterò "aviebbe viaditizzata!' di governi lidi 
Parigi e di Londra a a proposito ‘i del: ene 
‘5° punto, scrive. è ei rg 

« Ebbene, questo doc 
«; “molta erudizione ed i in, or ‘convenientis- 
«sima (dicesì,da, Cibrario),. spanve, qualche 
cosaì di anormale: edi. choquant 8 Parigi, 
dove:non: si rama nessuna;linterpretazione 
larga:del”5%" punto»;1*dovée sembra siasi 
preso! colla | Imodiatticé0 e vpseudo-alleata 
Alstria) d'fors'anico colla Russia; l'impe- 
gno di non uscire dalla cerchia degli affari 
‘compresi nella | Semplice questione orien- 
tale. Nessuna risposta finora, ‘per quanto 


on inn 


invece da Londra, ma ‘lnotate ‘bené) non 
favorevole a. discussione. di affari italiani 
‘entrola conferenza; ma-per,;così, dire.jn 
appendice} come'affidamento, di convegni 
speciali da prin fuori Va trattato i 
neralé ‘europeo.s» pu 

“Iglioriamo'a quali fonti Attongho bo: sue in» 
formazioni il'’corrispondente’ del''Corriere 
mercantile, ‘ma ariche'ammesso elfe'i ‘suoi 
ragguagli abbiano s sicura ‘otfginé, ciè iniconi* 
prensibile come i ‘nostro ministero abbia 
cercato di, far entrare, la quistione. italiana | 
nel quint» punto e.non altrimenti. 

Il quinto punto riguarda. nuove PIORASIE 
chelle potenze occidentali si riserbano,. 
fare rispetto alla Russia, come dopo] 
l'indennità di guerra}la limitazione. di terri» 
torio, cose' tutte ‘éHe'sfabbandonerebbero:se 
fosse verò il desiderio'vivissimo di comchi- 
dere la page che si attribuisce alla Francia; 
ma non sì. riferisce ad ‘altre quistioni. ""* 

Le sonno di fanno per risolvere ’ la 
quistione d'Oriente: questo è lo scopò prin- 
cipale : le altre (quistioni vengono da per 
sè; l'una dopo: l’altra, ma separatamente 
non»come-parti del.5° punto... se non. nel 
easo' di ‘carigiamenti territoriali;, nelle, pro- 
vincie! omeritali: 10» | 

Non è quindi’ probabile ‘che! ni ministero 
alibià' Chiesto nella'sua tiota‘chela: quistione 
italiana $ì' compiendesse fiel'‘quinito’ putto: 
la quistione italiana sarà" seriza dubbio” dt- 
gomento di gravi discussioni, ificontretà 
ostacoli, nella. fallace prudenza. dei” «politici 
che pretendono, di lasciar da banda le qui- 


or rega ape eh 


stioni:che nonssanno) come: stisolvere. 0, che | 


non osano ésaminare,le nei.timorirdell' Au- 
stria; a cui bpesw*chesil: Piemonte rivolga 
l'attenzione ‘alle’ altré provincie! d'Italia eda 
qui ‘importerébbe' Unioito chè le cosesrima 
nessero nello stato presente. UP (UT eta 
Ma fgrntoo ciò possibile? Francia' éd'*It- 


— rigiro no ti n 


eshato 1 ib Sato) db slo, 


Sin ‘APPENDICE 


fu 


sist ri dtico; astisica ef 
rr alla ceetsanii LETGUDA sun i: josid 

du, compagnia»diammatie «Sarda, solai festa 
dai baltoal.teatro, Carignano. ,—..La compa- 
gnia) Meynadier al’ 'Angennes. — Rappre- 

obsentazioni, del sig.;1E. ;Rossi.al,; Gerbino, rat 
Una ca tagliente. CNIT] logie: nella: 9 
“resina, vid i 


ia Lio i 


E 


sciano, DE iéto e tranquillo al mio tavolino. 
Aggiungete ‘è questo guaio, che sé la settimana 
po fu poyera di Apienimenti teatrali’, non ve 
DES) lio e che” riesca ad attirare a sè 
A Figa ui @ppercìò, onde  ragio- 
narvi, di’ tuttò. è, dovrò. saltare. di palo in frasca, 
e correre qua © dia seconda de' mici capricci. 

N fotto” dia, impo o! che succedesse in que- 
sti pigra nel hp Ma è 10 scioglimento | 
della compag ca Sarda. Mamma Aga- 
la ..o0:0eo CIO pata ni per 
quanto: mi si dice, 
lassi 


vista lia Dodi Mozza è "iso 
ERiche ancora, mi frullano per, il cervello 
“ghirib i quali non mi la- 


WIRE 


i Sup- 
pongo “ché il Signor a AT È {iò, nol straordi- 
nario SFOBRIO:.... rà di parole, éd avrà versato a 
piene mani l' incenso ad ognuno, fors' anche al 


io sappia, dal governo francese. Risposta, 


| ULI 


ghilterra non lo delirio: ; Francia, perchè 
non vede di dion’dechio il dominio austria- 
co,.troppovesteso eleontro la politica tradi- 
zionale del'goverdò di Parigi; “Tughilterta!, 
Diet vortebbe libere le province Vigo 
all’iùflàssd 'adstriaco”e Mranitese "e 1 Le 

Labhde, a'partela ‘qiiistione del Piembolite, 
comè. potenza delligerdate’, che Sarà dib at- 
tuta relle conferenze , tutto CIÒ che ri- 
guarda;le, altre parti, d’Italia. non sarà, di- 
menticato, e potrà ottenersì.; un imiglio- 
ramento delle» condizioni. politiche idellian- 
tera penisola! s1Segì: plenipoterniziari sardi 
rispondono all'altezza della missiòhiead essi 
affidata‘è non'si'‘lascianò | ‘scoraggiare “dar 
pritmi0imtoppi che’ Cortro' dilloro 7? Buseini 
ranno. 

Tm. corrispondente: commette din altro da 
glio confondendo in'uno Ja politica delAi- 
stria e quella della Russia: Dove ha'ppreso 
che la Russia faccia intrighi per contendere 
alla Sardegna il diritto di entrare nelle con- 
ferenze ?  Dove:che la Russia sia contraria 
alla. discussione; «della quistione , vitaliana? 
Noi .non-;potremmo--affermare, mò, niegare 
che:la. Russiàabbia fatta. opposizione:'alla 
partecipazione!deli Piémonte'alle'conferenze. 
Finora ‘si'‘è sémpte' parlato ‘dell'Austria, 
giammai della Russia, ed il piesente lin- 
guaggio dei fogli russi non giustifica in 
modo alcuno la” supposizione. del, corri- 
spondente del Corrigre mercantile... ., 

La Russia non ama punto, 1 (estensione 
della signoria austriaca in Italia, fuorchè nel 
«caso! che:dessa potesse standersiin. Oriente 
‘spingendò viepiù d'Austria iti Italia;:ciò che 
| DIOR è possibile adesso'essa dee comprer> 
defé'evine’ abbassarido' il''Piemonte , quan 


l'esito della guerra, la Satdegna è put sem- 
pre uno, «degli stati marittimi che hanno | più 
importanti relazioni nel mar Nero ; è se è 
‘ostile..al.. Piemonte. che,.le.. ha dichiarata la 
«guerra; non.è meno ostile all, Austria. che 
vuol costringerla alla pace, ed-hafadottata 
verso‘dillei una ‘politica, la quale: nònisolo 
prova come la gratitudine non sia'wirtù del 
‘governo austriaco, ma come’ sia'/contrario 


fluenza dell’ Austria. 

TI Corriere mercantile * non, avverte poi 
che l Austria intervenendo come potenza 
mediatrice.non può opporsi al \programma 
delle quistioni ché si discuteranno nelle con- 
ferenzei Farà intrighi, «che: bisogna sventare 
‘con’'altri intrighi, confottati di ‘ragioni sode 
@ di perseverante òperosità, ma‘èrediamo si 
debbano Attendere i fatti; prima d'dttribitire 
all'Austria una a ché finora non 
è ‘Biustificata, , 

«Ancora un' osservazione, Il GOrrispondente 
del, Corriere mengantile.serive che partendo 
il conte Cavour, prenderà la presidenza del 
consiglio il generale Lamarmora. Ciò sa- 
rebbe contrario alle massime elementari del 
diritto costituzionale. 


tammenfatore ed ASINO com'è sia usab- 
Blsisosone A_COSCO + d'averne una, rimbeccatà dall’a- 
mico Pirata, il quale stette, sempre in sul bron- 
cio col signor Righetti per amore dell’arte, 
i A) suoi, gusti. , 

ezz enzo dolloroni. ducipriali,. ‘afiche 
Pappe: ue del Opin ione. Xilolé” Schiccheraryi 
quattro parole” Ù ad 


vad-.tina ‘compagnia, Ja 
«quale. in, tempi” difficili. fenne Vivo, il leatro dram- 
matico italiano 


: Nella * compagnia Sarda” erano. parecchi. ‘dei 
Migliori - aftori che Vanfi Ttalia oggidi,, ma fram- 
smisti ad''‘allri (od incapaci. o non curanti 0, così 
attaccati alle’ ‘Tradizioni della “Vecchia” ‘scuola, che 
in essi 1’ abitudine aveva ottusa. T' intelligenza. 
‘Questi elementi elerogenei e_ dissoly ili forzala- 
mente riunîti ed accozzali tendevano ‘ a distrug- 
gersi, reciprocamente , ed avveniva perciò, che 
Spesso ,, € più che mai in questi ullmi, tempi , 
lè rappresentazioni ‘della compagnia -Sarda fos- 
‘sero la negazione assoluta sdell’ accordo e del con- 
‘Certo. a. 

ni ;signor, Righetti vide‘ che il’ ‘male ‘afidava 

semj dre più ‘peggio do: pensò a ‘svellerlo dalla 
radice tronéarido con ‘un 
«Bordiano. E ben fe. 


‘colpe di spada il nodo 


fece: perché. forse, più che 
ale trovare altro rimedio. 


difficile, era ci 
Si dice ora! 
taudo per. comporre 1 Una nuoya compagnia: il suo 
I pino gliene avrebbe spianata .la via. In 

lia, Mercè! hon mancano i buoni at- 
torì; ‘non si ‘tratta ché di  ritinîrli sotto un’abile 


alla Russia il menomo accrescinierito di in-. | 


ossi 
‘che il, ssignor, Righetti stia medi- | * 


oa 


si Renarale non. può” essere Thinistro 
conservando un;comando effettivo, poichè 
Dr stesso dee dipendere dal ministro della 
guerra. Perchè; il generale Lamarmora di- 
venisse “presidente del consiglio converrebbe 
che abbandonasse il comando supremo dél- 
l'esercito sardo in Crimea, e chi vorrebbe 
proporgli ‘di ‘separatsilda!quei.soldati, a cui 
lia prodigate tante: cure, e. che lo!ricambiano 
di tanto amore? E proponendaglielo; sipoò 
credere ch'egli ‘avrebbe accettato? 

Ma questo atibbio è'ogiùl'risolto; essendo 
prossima la. partenza ‘del Valefite” generale 
alla ‘volta della Tauride!" sperati 

punti Sri darsi iii 
»GLI ESAMI DI. MAGISTERO: 
| > ED'I LIBRI DI TESTO 
DELLE «SCUDI SECONDARIE 


IV. 


Per'noitla quistionerdei librivdi'testo) nei 
lerîini approvati‘ dalla camera, 'è una qui» 
stione semplicîssitia e di'non*difficile risò- 
luzione, da Quale dipende ‘essetizialmente 


dalla, formazione. dei programmi d’inse-| 
gnamento. La compilazione dei quali esce 


assolutamente, dal cerchio, delle attribuzioni 
amministrative; entra; in: quelle.della scienza 


ed ‘appartiene :dipieiolidiritto rai; corpi od | 


alle facoltà scientifiche, ‘chellegalmente..da 
rapprestutano; 'led'in’ nessuh (caso un/tale 
uffizio' può essere affidato ad'‘iù individuò 
è tanto meno ad una consorteria qualanghe, 
senza. pericolo | manifesto, (ché Sia male 
compreso e peggio. esercitato. Quindi i pro- 
grammi,; delli insegnamento secondario . ei 


| sembra.che debbano essere, composti. dalla 
tunque suo nemico, non gioverebbe chie'à 
due potenze sue riveli; che, qualunqie sia | 


classe di: filosofia dell'università, per la lo- 
gica, ‘metafisica’ è «morale;nidarquella.di 
scienze! ‘fisiche! per! l'earitmeticayi algebra, 
geometria) fisica € storia ‘nattrale; dalla 
Classe ‘di belle "lettere ‘pet’ la lingua '‘eviet- 
teràtura latina ‘ed'italiana; fon ‘che per ta 
storia antica 6 modesna‘e per là geografia. 
Perciocchè, composte codeste; classi tion 
solo di uomini speciali, nei yarii studi , ma 
usciti sin, gran ; parte..essi ,medesimi: dal 
corpe»dei professori;delle scuole secondarie 
o tuttavia. membriodel medesimo) sono più 
di ognivaltro'in'gradò di dare ai programmi 
d' insegnamento la'base'e'l'inditizzo voluti 
dalla scienza; e. l'estensione ‘dimostra 
conveniente—nelta-pratica dalla esperienza. 
Non hayyi pois, aleurì timore, che, a/somi- 
glianti programmi sia mai per mancare la 
sanzione del'‘consiglio ‘superiore , voluta 
dalla\legge,. tranne forse in qualche raro 
caso speciale, a cui. non,sarebbe. difficile 
di.proyyederer.in. via, amministrativa. Lo 
stesso noi,vogliamo, dire .dei programmi, di 
magistero; ci quali ‘possono bensì essere 
formati in termini più complessivi e gene- 


rali; ma. non; uscire .dai, limiti. di. quelli | 


dell’i insegnamento, secondario; che debbono 
accertare in modo definitivo. Questo darebbe 
necessariamente ai programmi maggiore 


crm © 


direzione; ed a' did vorrat'io spero, provvedere 
il signor fighetti per decoro ' del ‘nostro!’ teatro 
e per utile suo.* 

Intanto io non saprèi come diego! accomia- 


armi, dai subi, artisti,” fuorchè collo ‘esprimere. il 


desiderio. di rivedere Muovamente è ‘presto, ‘i mi- 
gliori di essi, sulle ‘scene del'téatro € Barignano, 

E ‘che ‘cosa ditò io della splendida‘ festa ‘da 
ballo offerta’ dal signor Righetti ‘print di'abban- 


donarci?.— Il teatro Carignano era illuminato'sfar- 


20simente ed'atdobbato con gusto squisito: le nò- 
stre più leggiddre è è gentili signorine ‘accorsero al- 
l'invito: oli si può dire che'il mondo élegante 
vi fosse rappresentato egualmente che il mondo 
artistico ‘e letterario. Dissero ‘alcuni che regina 
della festa fossé la'‘siznora Ristori: i0 soho troppo 
profàno ‘ai misteri della toilette 'ondè profferire 


“un giudizio, mia yi assicuro che, 'abbagliato ‘da 


tante! ‘bellezze, Tioh' avrei ‘realmente’ sapiito quale 
fra tutte primeggiassè e meritassé “il pomo ‘d'oro. 
‘danze erano ‘animatissime: la” giora sfavillava 
su tuttii volti; e beh si poteva dire di quella, 
dunanza coll'Algarotti: 1559 
Vario è fl vestire; ma il'dosir è'ùn sblo; 
Cercan titti faggir tristezza e' "6016. 
‘ Senonchè 
2 rali casio ‘in _mèzzo'a tanta festa, Leg: 
‘ Cditie suono’ di 'ternpesta, "iti ‘eos 
si tek tidire nel mio" ettore la ‘voce’ del rimidiso, 
la è cos ‘Siraria ‘che ‘ùn'appendicistà abbia 
fel ritnorsi ; “tina ‘l'appendicista*dell'Opinzione ché 
tia ‘la''stranettà di snivbciolate’serizà ‘rigurardì è 


Anno IX - -485 Au 


Pon Ro ay E giri 


ch Torino all'Ufficio ddl giormato, Sia di io ep An 
‘secondo cortile: — Nelle Provincie; 


cAmunzi ed iaserzioni costano cent; 25 dice opta 


| Stranezza! di’ ‘aridare ‘soggetto ‘a rimorsi 
| la dolorbsa‘istoria! 


‘zioni al. Gerbino, col, concorso 


NI 


Le “A stoclasioni si Lair 4-0) 


1 DLE 


/ presso! gli 


1d,...; a fid, 20, per le. successire, , 


8D: (E 104 


sà Le Lettere d | Nichi debbo esc adtizzai franchi ala Direzione. 


‘autorità e stabilità, ,assegnerebbe | indirizzo 
e limiti. più uniformi, e meno Yariabili all’in- 
segnamento, nè | più, Jlascierebbe timore che 
ad, ogni, mutar: di ministro si, mutassero 
anche ì programmi; fatto” questo,.. ‘che non 
puossi abbastanza deplorare.. 

Ciò solo già risolverebbe in gran parte aD- 
che la quistione dei libri di. tesio;: DOLTA ve 
nendosi naturalmente per questa. via ad a avere 
maggiore fi cia nella bontà.i intrinseca, dei 
programmi .d’ insegnamento e nella durata 
dei , medesimi,, mon mancherebbero certa- 
mente uomini ‘operosi e capaci, ‘che, per 
amore; dello studio ‘professato 8. per, trarre 
profitto delle. cognizioni speciali In esso 
acquistate, concorreranno,a comporre sui me- 
desimi, dei libri, che potranno, servire di te- 
st0,0.dì aiuto. nei varii rami.d’ì insegnamento 
a. cui si riferiscono. Ciò non torrà poi al mi- 
nistro la. facoltà, anzi, Secondo noi, l'obbligo 
dì incaricare una persona, nel cui merito ab- 
bia fiducia, di scrivere ‘un libro secondo 1 
nuovi programmi, affinchè gli scolari ‘siano 
provveduti con_ piocola spesa di un testo 
coordinato ai medesimi,. anche nel primo 
anno.in cui vengono applicaù all’i insegna- 
mento, finchè' altri libri, composti su quei 
medesimi programmi, dalla libera concor- 
renza ed approvati dalla autorità competente, 
vengano a prenderne il posto. Che. se quel 
libro medesimo, | proposto . provvisoriamente 
dal ministero, otterrà, esso pure la debita ap- 
provazione, accrescerà il, numero dei testi 
riconosciuti buoni, fra cui ì professori e, gli 
scolari avranno la, libertà della scelta, la 
quale è probabile ‘che cadrà sul migliore. 

Avvi tuttavia una qualità di libri, di cui 
pare'a molti non potersi ammettere che un 
testo solo, e sono le grammatiche e le anto- 
logie latine ed italiane. Là compilazione delle 
seconde non presenta gravi difficoltà, ed' Lil 
Sisterha tenuto a questo prop. vsito dal dotto re 


| Lanza ci sembra buono in massima, salvo 


il fare stampare sulla coperta di ogni vo- 
luma il prezzo del medesimo, per norma del 
pubblico. Ma la composizione di un buon 
testo di grammatica.latina od italiana è opera 
‘di grave fatica e di lungo studio; e l’ado- 
‘zione di più testi per questo insegnamento, 


| ‘conservata nel calendario dell’ anno corrente, 


produrrà. nesessariamente conseguenze fu- 
neste. È questa una verità di tale evidenza 
che bisogna chiudere volontariameute gli 
occhi dell’ intelletto per non vederla, 

Questo sistema scioglierebbe radicalmente 
la quistione di avere buoni libri di testo a 
tenue prezzo, senza. “Stabilire verun mono- 
polio, ed ammette) do la libera concorrenza, 
uno dei più certi ‘elementi della’ bontà dei 
medesimi, La tenuità della spesa poi dipende 
intieramente da una semplicissima e ragio- 
nevole misura amministrativa, sempre stata 
osservata..dal' defunto «magistrato della, ri- 
forma, enteo..certi. limiti che mon vogliamo 


! dra; nè! combattere, ‘nè giustificare;..ma;che 


del tuttò messa ilnoblio! idopo il'48, fu causa 


| degli abusi, di cuî'il'afiniistio e'qualcherde- 


sùl viso “d'Ogùuito* Ùl fitto» suo, dia” put ‘amiche la 
"Udite 


Utia delle‘ più vezzuse ittici. del teatro! d'AA- 
Ygennes, dagli ‘occhi ‘neri! e Wivaei} sul di #0idab- 
bro gentile sta ‘Sempre, come Mirebbe: A; Achard, 
tn dott Suri aiguisé parl l' esprit Te plus 
vif, la perfettà incarnazione della vaporéa figura 
di Rigolette, volle per un istante accettat@ Vil 
braccio "dell''appendicistà.» Ma ‘quest’altrice» colla 
sua ‘presenza ‘gli ricordava "com egli “avesse fino 
ad ora ‘troppo (raseurato il'ieatto* D''Angennes, 
e ne provava rimorso per tutta ‘la notte: promet- 
tendo în chor suo di volersene® occupare in quia- 
resima, beneliè Ta ill più delle ‘volte Si ‘rappre- 
sentino vere farse carnascialesche; Ed a confer- 
marlo ‘in questo ‘propositò concorrerà vil déside- 
rio di parlare ‘di’ .madamigella vAmédine Luther, 
attrice dei' teatri di ‘Parigi; la «quale »incomin- 
ciandò da domani darà lin’questo teatro® non meno 


‘di 15 rappresentazioni, == Ah Horala confidenza 


'è fatta: mi sono sgravatò d'un’ peso; vi ‘ho pre- 


‘sentato il bilancio psicologico dell'animo miò nella 
‘memorabil’nottè del'4 febbraio ce [8) 


Proseguiamo la Rivistd: 
jll,signor E, Rossi diede leone, rappresenta 
mpagnia 
Asti, Il teatro fu sempre putin "Ro lato: e 
gli applausi con cui vennero accolti il Saul ed 
Que Sorgeriti erano ‘tali da poteri 'appagare il 
gitistò” amoroproprio del ‘valente giovine ‘attore 
‘che stà perolastiare! Povinga ilsup roroloo iti 


| 
| 
| 


putato si dolsero pubblicamente, e che, se 
sono veri, in parte sussisterebbero tuttavia 
sotto il ministro. attuale. Nell’accordare l’ap- 
provazione di un: libro-di testo. nelle.scuole 
per un certo numero d’anni, che la prudenza 
consiglia di sempre determinare, il mini- 
stero non dovrebbe mai dimenticare di sta- 
bilirne il formato ed il prezzo di vendita in 
ragione della sua mole; con quelle norme 
che suggerisce un'amministrazione oculata; 
col. quale riguardo il dottor. Lanza metterà 
in salvo la borsa dei contribuenti dall'avi- 
dità degli editori di libri scolastici. Che se 
fra i medesimi alcuno sì distinguesse per 
un merito straordinario, non mancherebbe 
al ministero il mezzo di compensarne ed 
incoraggiarne l’autore senza aggravare il 
bilancio dello stato. 

Per questa via il dottor Lanza adempi- 
rebbe il desiderio della camera, rispette- 
rebbe la libera concorrenza coll’abolire ogni 
ombra di privilegio; e compirebhe il voto 
manifestato a questo proposito dal congresso 
generale della società d’istruzione e di edu- 
cazione di buona memoria, purchè egli sap- 
pia distruggere radicalmente l’unico ostacolo 
che si oppone al libero svolgimento del pro- 
posto sistema. Esso consiste nella mancanza 
assoluta di guarentigie positive che pre- 
senta agli scrittori dei libri scolastici il giu- 
dizio inappellabile, chie la legge ne riserva 
al consiglio superiore: il quale general- 


| mente decide sulla relazione di uno de’ suoi 


membri, o verbale o scritta laconicamente 
in termini generali, che in nessun caso mai 
sì comunica agli autori, i quali debbono 
contentarsi di conoscere, se le conclusioni 
furono affermative o negative. 

In un governo libero sembrerebbe che un 
uomo, il quale ha impiegato più mesi a com- 
pilare, o più anni a scrivere jun libro nello 
scopo di concorrere al progresso dell’inse- 
gnamento officiale dello stato, abbia il di- 
ritto di sapere con qualche certezza se le 
persone, destinate dalla legge ad esaminarlo 
edapprovarne l’uso nelle pubbliche scuole, 
siansi data la pena di leggerlo con un po’ di 
attenzione: come pure di conoscere i motivi 
per cui venisse respinto, affinchè se ne possa 
valere per migliorare le parti cattive del suo 
lavoro o rifarlo anche intieramente; e in 
altri termini abbia qualche titolo a cono- 
scere la relazione (tacciasi pure il nome 
del relatore), che provocò il giudizio nega- 
tivo pronunziato sull'opera sua. Ma il con- 
siglio superiore ha sempre ricisamente ne- 
gata agli autori dei libri, sottoposti al suo 
giudizio, questa giustissima soddisfazione, 
ancorchè altamente reclamiata dalla pubblica 
opinione e richiesta in termini espliciti e 
formali dalla società d'istruzione ed educa- 
zione nei congressi generali e nel suo gior- 
nale. Noi non prestiamo alcuna fede alle 
voci ed agli aneddoti veramente un po' cu- 
niosi, che corrono nel pubblico a questo pro- 
posito: ma non possiamo dissimulare che il 
mistero, in cui il consiglio superiore av- 
volge i motivi dei suoi giudizii ed il rifiuto 
di farli conoscere agli autori, non sono cose 
che valgano ad incoraggiare gli uomini co- 
scienziosi a sottoporre al suo esame i frutti 
dei loro studi e delle loro veglie ; tanto più 
dopo l’ultima strage di libri di testo, appro- 


‘vati e da approvare, fatta sopra una rela- 


zione generale, che per istruzione del pub- 
blico, e satisfazione ‘degli autori desidere- 
remmo di vedere stampata. 
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| Tuttavia poco mancò che:nella sera: di sabbato 

il, dramma si conyertisse in vera,» tragedia. Il 

sig. Rossi nello sguainare la, sua spada ,.nel ca- 

lore dell’azione, non riflettè .ch’ essa era buona e 

tagliente, e fecesi una non lieve ferita nella mano. 

Giova tuttavia . sperare che. quella serata che 

era un trionfo per. l'attore sarà, senza conse- 

guenza;. benchè turbata da questo, funesto acci- 

dente. i 
La quaresima si presenta sotto un aspetto dri/- 

tante... per il Pirata. AI, Gerbino. sarayvi la 

compagnia Equestre Guillanme , ed i, cani am- 
maestrati daranno rappresentazioni al teatro, Su- 
tera: egli mi par già di vedere il Pirata tutto 
gongolante di gioia sguazzarsela in questi elementi 

a lui più omogenei.; 

AI Carignano ha incominciate le sue recite la 
compagnia Dondini ; nella quale sono parecchi 
artisti di vaglia. Due anni or fa,;il..repertorio 
di questa compagnia non. era dei più scelti, e vi 
facevano brutta mostra /\diamanti della corona, 
L’Ebreo, Madamigella di Kerweland, ed altri 
simili pasticci. Ma. in due anni io spero, che il 
capocomico avrà fatto senno, e ci vorrà regalare 
qualche cosa di meglio. 

Teatro Sutera. — La prova d'un opera seria, 
opera buffa in tre atti, musica del maestro 
Mazza. 

Le rappresentazioni d'opera al: teatro Sutera 
sono giunte al. termine con, rincrescimento di 
tutti coloro i quali, stanchi delle tenebre del teatro 


Che il dottor Lanza faccia scomparire 


codesta. forma. misteriosa dall’ dame dell 


libri per le scuole; Sia creando apposite 
commissioni speciali, le quali non si rifiuti: 
no di lasciar comunicare agli autori le. ra- 
gioni ed i motivi del loro giudizio, sia ad- 
dottando un altro sistema che presenti con- 
venevoli guarentigie;-e poniamo pegho; 
che non tarderà ad avere risolta compiuta- 
mente la quistione dei buoni libri di testo 
a tenue prezzo, senza aggravio del bi- 
lancio, secondo il voto della camera dei 
deputati, che è pur quello della grande 
maggioranza dei padri di famiglia e degli 
insegnanti. L.S. 


NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si scrive al Morning. Post da Parigi in data 31 
gennaio: Dal: 

« È stato‘detto generalmente. a ; Parigi, non -s0 
dietro quale autorità, che {al Piemonte sarà - dala 
una parte secondaria nelle conferenze di pace ; ‘clio 
avrà soltanto voto quando nelle conferenze si trat- 
terà di interessi italiani, e chela sua firma sarà ap- 
posta a lutti gli accomodamenti finali che Inghil- 
terra, Francia, Austria e Turchia ‘credetanno con- 
venienti d’imporre. Se. una. tale. politica dovesse 
mandarsi ad effetto, ciò sarebbe dietro suggeri. 
mento dell'Austria, la qual potenza cerca sempre 
di accumulare insulti sopra il. nostro alleato 
italiano. 

« Ora siccome la diplomazia «d’Inghilterra ha 
contribuito nel.modo più positivo nel determinare 
la Sardegna :a prendere una parte attiva nella 
guerra, egli è nostro manifesto dovere d’insistere 
che sia riconosciuta l'importanza di questa po- 
tenza negli accomoda menti della pace. Infatti il 
Piemonte ha ben maggior diritto di essere sentito, 
che l’Austria, e merita di gran lunga maggior fi- 
ducia. L'Austria si agita ‘:per la pace in causa 
di paure personali; il Piemonte ha sostenuto la 
guerra nel medesimo spirito ‘col quale Francia 
ed Inghilterra lottano colla, Russia. Mentre. gli 
eserciti dell'Austria sbrigliavano. le legioni dello 
czar contro i nosti eserciti della Crimea, il Pie- 
monte combatieva con noi fianco a fianco. 

« Mentre la diplomazia di Vienna era intrigante 
e russa, quella della Sardegna era leale, e s'identi- 
ficò effettivamente colla causa delle potenze occi- 
dentali. Più che reirocediamo nella storia dei fatti, 
più dobbiamo riconoscere che l'Austria decade 
nella nostra stima, mentre il Piemonte sale. 

« Sarebbe troppo disgustoso il. solo pensare che 
all'Austria si debba permettere un solo istante .di 
defraudare, il nostro valoroso e leale alleato ita- 
liano della giusta parte che gli compete, nei consi- 

li di pace. La Sardegna viene a questi cogli allori 
della Cernaia, è l’Austria coll’ignominia di molte 
piccole crudeltà commesse dalla sua soldatesca 
nei principati danubiani. 

« È il supremo dovere: della ‘Francia'e dell'In- 
ghillerra di opporsi a qualsiasi tentativo che po- 
tesse fare l’Austria per respingere il Piemonte da 
una posizione, alla quale hadirilto ugualmente per 
il suo valore in.campagna,.che per. la ..lealtà della 
sua diplomazia..» 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA! STEFANI: | 
Parigi, 10 febbraio. 

Si legge nel Moniteur: 

«Il senato e‘il corpo legislativo sonocon- 
Yocati' per il giorno 3'marzo p.v. 
«Il generale ‘Bosquet è nominato sena- 
tore. | sis 

«Un bastimento a vapore inglese'è giutito 
a Elseneur: Altri vi sono aspettati. 
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Nazionale e delle urla del teatro Regio chiede- 
vano un'ora, di quiete e di diletto alle gioconde 
note dell’opera buffa interpretata da quel valoroso 
artista ch’era il Fioravanti. 

Nelle ultime sere parve che impresa e cantanti 
raddoppiassero di zelo per rendere soddisfatto 
il pubblico; e quantunque non tutte le promesse 
del cartellone sieno state scrupolosamente man- 
tenute, quantunque non ci sia stato concesso di 
udire l'Elena di Tolosa nè il D. Checco, come 
era universale desiderio, Luttavia a ciò si porse 
compenso coll’allestite una graziosa operetta udita 
una sola volta, or sono paretchi anni, a_ Torino. 

Intendo parlare della Prova d'un’ opera seria 
del maestro Mazza, la quale non va confusa con 
quella rappresentata per ben, due volte al Cari- 
gnano e ‘posta in musica dal maestro Gnecco. 
Comune ad entrambe è il libretto, diversa la mu- 
sica. Non mì fermerò qui ad istituire paragoni 
tra lo:spartito. del. Gnecco e quello. del. Mazza; 
dirò soltanto che, senza, far. torto al secondo, .il 
primo va adorno di molti pregi ed è immeritevole 
dell'oblio in cui giace. 

La musica del Mazza, appartiene al vero € 
schietto » genere. bufîo. ‘È scritta. senza  preten- 
sione ma con eleganza, ed in molti pezzi si am- 
mira una. regolarità di. condotta assai rara ai 
nostri tempi,.e che palesa nel Mazza un se- 
guace, della. buona scuola Punfae cavatina 
del buffo, il duetto tra il buffo, ed il soprano, 
quello tra i due, buffi, e.la;scena in cui si dà 
lettura delle lettere hanno un non so che dì ci- 


È L'Opinione, Giornale politico 


SE Trieste, 10. 
Alessandria d'Egitto, 5 febbraio. È scop- 
piata un’ insurrezione a Damanhour, presso 
il Cairo , tra beduini, paesani e alcune mi- 
lizie arruolate ultimamente. . 

Furono spedite truppe per'reprimere il 
movimento che sembra di qualche entità. 


FR SEO IT NIRO 0 RI TE 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


—.S. M,, volendo premiare quelle persone:che, 
durante l'invasione del morbo-cholera nella divi- 


| sione di Savona, si resero singolarmente beneme- 


rite per atti di abnegazione, di. coraggio e di fi- 
lantropia, si è perciò, sulla proposta del ministro 
dell'interno e nell'udienza del 13 gennaio. p. p., 
degnata di conferire la croce di cavaliere dell’or- 
dine mauriziano ai signori: ©‘ 


Delfino Vincenzo Benedetto, si èsimo | 
n nedettc Miugtaco di MIGSHO | Garlo\Folperti e il presidente della, camera di com- 


(provincia ‘di Savona); ‘‘ 


* Divizia Domenico , sindaco di Stellanello ‘pro- . 


vincia di Albenga), ed a padre Bernardino No- 
varo (dei. MM..00, 

(Seguono i nomi dei. premiati di, medaglie d’ar- 
gento. dorato, d’argento, 0. che ottennero menzione 
onorevole ) 

— S. M., con decreti del 24 scorso gennaio, sulla 
proposta del ministro segretario di stato per gli 
affari interni, ha conceduto le seguenti decora - 
zioni; 

La croce di commendatore di prima classe del- 
l'ordine dé’ Ss. Manrizio è Lazzaro alli signori‘ 

Cavaliere ‘Federico Lovera Dèmaria, generale 
comandante il corpo déi carabinieri reali ; t 

Cavaliere Boniforte Bussetti di Bersano, comafi- 
dante gen. della: guardia nazionale di Genova: | 

La croce di uffiziale alli signori; 

Avy. Carlo Aliora, sindaco di Alessandria; 

Gav. Nicola Pavese, intend. gen. id.; 

Cav. Ferdinando Maestri, consigliere di stato; 

March. Faustino Malaspina, reggente la carica 
di segret. capo del consiglio di stato, 

La croce di cavaliere al signor: 

Stefano Lamberti',| sindaco ‘di ‘Santa’ Teresa 
(Tempio); 1 

E: sulla proposta: del ministro segretario!di stato 
per gli affari della guerra ; la. croce di, .cavaliere 
del .prefato ordine al signor notaio Giuseppe Bag- 
giarini, segretario ‘dell’uditorato gen. di guerra in 
ritiro, © 

—.S, M., con decreti del 2 febbraio 1856. ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

+ Tabasso, Francesco, sottolenente nel 5 regg. di 
fanteria, ora in aspettativa, nominato guardia del 
corpo di S. M. (11 turno); 

Montabone Giuseppe Domenico, sergente nel 
corpo reale d'artiglieria} ‘promosso sottotenente 
guardia del corpo di S. M. (10 turno); 

Guelfo: Arigelo, sergente nel 15 regg. di fanteria, 
id. (turno); rg 

Zucchetti Giacinto, maresciallo . d’alloggio , nel 
corpo dei carabinieri reali, id. (12 turno); 

Germano Gerolamo, sergente nel 3 reggimento 
provvisorio di fanteria del corpo di spedizione 
in ‘Oriente (battaglione del 13 reggimento), id. (12 
turno); ; 

Durando ‘Giovanni Giacomo , maresciallo d’sl- 
loggio a cavallo‘ nel corpo: dei. carabinieri reali, 
promosso sottotenenente nello stesso,corpo ; 

Rogier de Beaufort barone Catullo, medico di 
regg. di prima classe nel corpo sanitario militare, 
addetto al corpo di spedizione in Oriente, collocato 
in aspettativa in seguito a sua domanda per mo- 
tivi di famiglia; 

Mongeri Enrichetta Maria, vedova del capitano 
în ritiro Giacinto ‘Quaglia, ‘ammessa a far valere 
i suoi ‘titoli pel conseguimento ‘d’àn'annua vita- 
lizia' pensione. | | . 
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matosiano; e se in molti altri pezzi non si ravvi- 
sano uguali pregi di composizione, dappertutto 
sono Notevoli l'abbondanza e l'originalità delle 
idee, la‘\shiarezza dell’istrumentazione , l'ottima 
distribuzione delle parti vocali... “©. 
Avrei desiderato che maggior numerò di prove 
si fosse speso intorno a quest'opera la quale per 
essere semplice non è meno difficile. La prima 
rappresentazione diéssa ritiscì imperfetta ed ovè a 
tutto ed a tutti non avesse supplito il Fioravanti 
colla straordinaria sua abilità, La prova di un'o- 
pera seria sarebbe andata a precipizio. Maggior 
decoro avrebbe pur dovuto serbare l' impresa nei 
vestiari. Lo strano miscuglio di abiti all'antica ed 
alla moderna che si vedeva sul. palco scenico 


orre in scena le opere 

poco fedele alla verità del. costume 
Passando orà all'esecuzione, è. 

impieghi molte parole nel lodare il F 


i | "FATTI DiVERS = 

ATTICI E giunto a Torino il Dafoe Tecco, mi- 
Distro residente-a' Costantinopoli: + 5 
_ L'ambasciatore ottomano. Ieri è stato ricevuto 
in.solenne;udienza, da S..M. il re, l'ambasciatore 
ottomano Mehemét Gemil*bey. , 

Colonizzazione della Sardegna” Una società 
di torinesi e genovesi ha comperato dal governo 
ottantam:la ettari di beni demaniali in Sardegna , 
per colonizzarla. Patt at 

Il capitale sociale è di 20 milioni... 

Strade ferrate lombarde. Scrivono da Pavia, 4 
corrente, all’ Eco della Borsa: mete? 
_ « Sappiamo che i corpi morali pavesi, già abi- 
litati ad intraprendere gli studii preliminari di una 
ferrovia Milano-Pavia:al confine sardo, essendo 
stati autorizzati per ‘decreto’ ministèriale ‘a’ farsi 
rappresentare al congresso, chesi terrà prossima» 
mente in Vienna per. trattarvi l’appalto-delle strade 
ferrate lombardo-venete,. hanno »nominato.-a; dale 
rappresentanza il ‘civico «podestà, signor.. dottore 


«ercià signor Francesco -5aglio, i qual: sono già 
partiti pila volta di quella città, Per quat ci 


| viene stritto, è loro ufficio principalissimo di ado- 


perarsi onde nelle deliberazioni ‘del futuro  con- 
gresso venga assicurata la sollecita ed immediatà 
costpazione del tronco Milano-Pavia, sia che pre- 
valga il principio di accollore i tronchi da farsi alla 
società ‘dell'appalto, sia-che si voglia. avere qual- 
chie riguardo» alle. persone: concessionarie. degli 
studii preliminari; ed .all’una.od ;all’ altra delle 
medesime.rilasciare a suo, tempo il relativo pri- 
vilegio: } 

Tanto il piano, degli studii fatti per cura dei 
corpi morali pavesi, quanto il progetto. elaborato 
dalla società Rescalli, se crediamo alla pubblica 
‘voce; sono già pervenuli a Vienna, per cui ‘vi è 
motivo a sperare che la congiunzione delle linee 
austro-sarde presso Pavia, ammessa ‘come: una 
necessità economica di un'ordine assoluto red  in- 
vocala con ‘antica e:legittimaraspettazione, sia, or- 
mai vicina al suo, adempimento. » ; | .},.. 

Il cholera. nelle Romagne.. È. comunicato dal 
consolo sardo in Ancona il. seguente prospetto , 
ricavato da/documenti.officiali, dei casi di cholera 
morbus.0; delle, morti per, quella malattia avve- 
nule nell'anno 1855 ora decorso in diverse pro- 
vincie delle Marche e Romagnè ‘nello stato pon- 
tificio : ; ; 


Provincia Papolazione ‘Casi. Decessi 
di : La Amo no 

Bologna 380,000‘ (19,450! 11,774 
Ferrara 230,000) :.1;865) 1,289 
Ravenna 250,000». #,14l-.> 4,375 
Forlì }i 280,000: 17,289, 3,867 
Urbino 6 Pesaro 220,000 ... 15,927 6,6% 
Ancona ia +1180,000...... 9,716... 4,429 
Macerata +1 240,000... 6,526. .3,179 
Fermo. ‘..,..;.;;.;.:,,,21,112,000... 1,300). 571 
Ascoli, mn... 0». 90,000 2,938 1,322 
Camerino n 38,000 © ‘1,150 627 
i DI [001 » tit 
‘2,020,000 173,302 . ‘98,127 


(Gazz. di Genova) - 
‘Armata austriaca‘ L'armata ‘austriaca’ consta 
di'reggimenti'62 di'linea; l4:dirconfinarii, | vale a 
dire di croati ed illirici; 1 reggimento. jdi [cacgia- 
ori; più 25 battaglioni della stessa arma. ....; 
Ha:otto reggimenti di corazzieri, otto di, dragoni, 
dodici di usseri, dodici di;ulani, e dodici d’arti- 
glieria. Conta, inoltre. 19 reggimenti di gendar- 
meria, due del genio, uno d'artiglieria da‘ coste, 
@d.Uno da FAZziori;o= = for ce se CONTO, 
1 generali dell’armata austriaca consistono’ in 
sei marestialli, ventuno generali d'attiglieria:'o 
cavalleria, gradò'che ‘nell'armata austriaca vien 
subito dopo ‘a quello ‘di maresciallo senza che 
quelli‘che:ne sono insigniti comandino in, fatto nò 
la cavalleria. nè l'artiglieria ;. centosedici. tenenti 
marescialli e cento, sessantaqualtro generali mag- 
giori. Tutti questi ufficiali generali sono in attività 
di servizio. Sin v 


mendevole che in quelle di Cola e di Tommaso 
Scarafaggio. Ilmiglior;elogio che)far gli si possa, 
si è l'augurare a lui ed a noi che egli faccia pre- 
sto ritorno in questa capitale e possa dar miglior 
saggio della sua valentia su scene di maggior 
importanza. Egli ha' conquistato tutte le simpatie 
del pubblico, il quale accorse numeroso alla sua 
beneficiata e lo applaudì ‘a ‘dismisura nell'aria 
del ‘D. ‘Checco, ‘vero: gioiello musicale; che» ci 
diede un'ottima idea 'dell'intiera opera; eci fece 
vieppiù desiderare di udire ‘questo ‘spartito-del 
maestro osa. (AMSLIRD] blogs, dar.) 
La signora Villa, i signori Vestarini‘e'Ciardi 


“Quanlungui 


capitale, tuttavia egli seppe quest 
y Pa atiaro dl 


soltani 


altri “To, credo 
abbiano contribuit ù 
cp. la. lezione, poo, rada, perdglt, e 51 fdreaa 


sì ‘convincano una necessità 


lo a merito suo od anche a eg 


| al pubblico, ciò che gli spetta. per ottenerne in 
«molte parole nel. lodare 1l ati. ricamb: nbio quel Lr Ra PA sg 
Nella parte di Campanone egli fu aneor più com- |. ., STE RARE NIORCA 


Vi sono poi'venlotto! generali d'artiglieria’ o.di 
cavalleria, novanta tenenti marescialli ‘@ ‘cento 
ventiquattro generali maggiori fuori di'attività. 
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Notizie Italiane. 
LOMBARDO-VENETO 

Leggesi nella Bilancia, di Milano, un ordine e- 
manato in questi giorni , dietro éecitamento del 
magistrato supremo di polizia, dall’I. R. luogo- 
tenenza, Jil quale, indirizzato allesredazioni di tutti 
i giornalische qui si pubblicano, le'ammonisce di 
usare la massima! precauzione ed ‘attenzione ri- 
guardo alle appendici, ai romanzi ed alle novelle, 
e minaccia della più severa punizione qualunque 
trasgressione che si rilevasse iù proposito ; che in 
ciò.non predominano polilici motivi, ma che si 
ha solamente l'intento di, oltenere.una preponde- 
Tante direzione morale anche su ‘questo campo, 
così dubrico (ed-accessibile. id (un modo ‘di vedere 
troppo leggiero , e di tranquillare lutte le appren= 
sioni dégli ‘spirituali ‘custodi’ della fede ‘e: della 
moratè;'e finalmente che il governo con vigilante | 


cirrospezione ed'eguale severità è pronto a repris | 


mero qualunque aggressione ‘alla religione ed'aî 
buoni costumi, da qualunque parte essa venga , è 
sotto qualuniue anche vellita forma si mostri.” 


ie (0/04 I! &, | 
Favaro du è O agi 
Notizie Estere 
AUSTRIA 
eSislegge nel-Garriene italiano: Lap aa 
Q ei panni, ‘delle proposizioni che farà l'Aù! 
stria, domani, nella seduta della dieta federale di 
Francoforte, vuolsi aver. rilevato ch'esse conter- 
ranno l'invito dell'accettàzione | dei ‘preliminari di 
pace affinchè in forza di ciò. la. Germania possa 
venire rappresentata al congresso di Parigi. In 
circoli politici di quésta' capitale si crede che se- 
guirà la ‘proposta accettazione dei preliòinari di 
pace, e che quindi sarà alla Germania aperta la via 
ad una partecipazione al congresso. Al congresso 
di Vienna dell'anno 1814 presero parie otto polenze 
rappresentate da venliministri; il'éongresso di Pa- 
rigi dell'anno 1856 sarà, ‘a quanto è finora, stabi- 
‘lito, composto di sei potentati, rappresentati da 
undici ministri. Quale giorno dell’ apertura delle 
conferànze'di'pace vuolsi' designato il 4del pros- 
simo mese di marzo. © 
« La partenza del nostro ministro degli esteri e 
della casa imperiale; conte Buol-Schauenstein,; 
fat lta di Parigi, seguirà fra il 15 e il 20 del 
cortfentefebbraio; Durante la sua assenza; dellà 
diràzione del ministero degli: esteri* verrà “inearié 
caio .il sotto-segrelario di stato barone Werner. 
Lè lillime notizie ‘pervenuteci da Pietroburgo ne 
fanno sapere: che.i, plenipoienziari rappresentanti 
la Russia al congresso di! page conte Orlow.e 
barone:de Brunnow partiranno da quella capitale 
il'giornò 8 éorrente; ‘in'Viaggio alla volta di Pal 
rigî, e passeranno per Berlino, senza però irat- 
teneryisi. ; 
«Assicurasi'inolire che l’imp. reg. ambasciatore 
austriaco ‘a vLondra, conte Colloredo, ssirporterà 
verso la fine di questo mese a Parigi, onde ‘avere 
una, sonferenza col ‘ministro degli esteriviconte 
Buol-Schauenstein.». 0 0. ib sis 
RUSSIA sihed 
Notizie da Odéssa ‘di datà 24 gennaio! dedofso 
fanno sapere che.il generale Suchozanet, il nuovo 
comandante dell’armata. del mezzogiorno in Odes- 
sa,ricevette nel giorno 23 le autorità ed. i capi 
delle varie corporazioni. Anche il corpo consolare 
venne invitato u@Mcialmente a comparire, al quale 
invito aderì prontamente. Îl luogoteneute proyvi- 
sorio del governatore della città, generale Schastak, 
sî assunse l'incarico di presentare le autorità “ed 
appunto, per ciò doveva produrre una impressione 
sfavorevole la circostanza che si fece attendere il 
corpo consolare riella sala, finchè seguì la ‘preseu- 
tazione delle.au ssuperiori.e.subalterne. Non 
si può comalda ) varttte, ‘possa’ commeltere 
uno sbaglio sì grosso; gli:è però cerlo che i sin 
goli impiegati consolari,erano sul punto di ab- 
bandonare:la sala senza attendere la presentazione 
e che in avvenire non, prenderanno,al certe parte | 
ad una qualsiasi pubblica cerimcnia. Non senza 
deplorare ; si osserrò dl’assenza “del: generalesAri- 
nenkoff il quale colla sua cortesia èd affabilità si 
era saputo conquistare gli animi di tutta la popo- 
lazione.’ Il'‘generàle Stchozanet è ‘un domo già: 
multo ‘avanzito‘in'età; peraltro ancora’ svelto della 
personali di, o 
Oggi fu reso qui pubblico a mezzo della Gas- 
setta ufficiale ‘di' Verona, il'iesto delle proposi- 
zioni ‘abstriache ; ciò valse ad affevolire le troppo 
ard'lè speranze di. pace.. Ad onta di ciò si fecero 
considerevoli acquisti nel mar d’Azoff, e lo Tschet- 
wertsalial-prezzo di-nove-rubli e mezzo d'argento. 
Il conte Strogonoff fece comunicare; ai negozianti 
esteri che il'governo fece l'assegno’ pel pagamento 
dei cereali dai esso'!/sSomministrati! 1 prigionieri 
francesi.non vennero. perapnco scambiati, non es- 
sendo approdato a questa ràda alcun vapore fran- 
cese. Si'loda generalmente il contegno amichevole 
e cortese” del ‘principe Mesgerski, al quale è affi- 
data l'ispezione superiore dei prigionierî di guerra. 
Il principe è afich'esso ‘militare ed'è marito della 
contessa Sirogonòff che ereditò lamabilità di suo 
padre il'generale delle milizie, Sifogonoft. (Cort' It.) 


, sibi rb 


| Torino, 10 febbraio. Massimò d’Azeglio, 
che si era, recato a Genova a visitare la sua 
figlia, la marchesa Ricci, è di ritorno in 
Torind9 susa = 

—Ilpresidente del consiglio conte Cavour 
parte mercoledì sera alla volta di Parigi. 


Oggi è stato offerto dalla guardia‘nazio- 
nale uno splendido pranzo nell'albergo Tom: 
betta al colonnello sig. Nigra. 

— Il banchetto dai senatori e deputati of- 
ferto al generale Lamarmora avrà luogo 
mercoledì prossimo. 

.| Due lettete, vna di Verona, l'altra di Par- 
ma, concordano nell’asserire che l’Austria 
Sta per sopprimere tutti i processi politici 
nel Lombardo-Veneto! pei. fatti‘ dal 1848 al 
1851. Resterebbero quindi ancora i processi 
el movimento del 6 febbraio ‘1853; che è 
tato causa del sequestro. 
\llyoùrnal des Débats' scrive di aver Ticevulo 
fleune informazioni sull'ultima nota del: conte: di 
lesselrode. Il ministro russo insiste sulla gravità 
elle condizioni ammesse dall'imperatore; insinva 
che l'imperatore non potrebbe andare più in là; 
îa sarebbe necessario che non si tentasse di pre- 
Yalersi delle riserve contenute nell'articolo 5° delle 
condizioni per chiedere alla Russia l'abbandono 
di altri, territorii fuorchè quello che risulta dalla 
rettificazione dei confini che separano la Moldavia 
dalla Bessarabia ; che. non si. deve, neppure do- 
Mandare alla Russia un'indennità per. le. spese 
della guerra. 
©! Questo dispaccio essendo stato comunicato al 
Signor Buol dal principe Gorciakoff, il ministro 
@ustriaco ha chiesto se le dichiarazioni del signor 
di Nesselrode dovevano intendersi nel senso che 
la Russia ricusa perentoriamenle d'impegnarsi a 
non fortificare le isole Aland e a non rialzare le 
fortificazioni di Bomarsund; a ciò-il princpie Gor- 
ciakoff avrebbe risposto che, non volendo arri- 
schiare di oltrepassare le intenzioni dell’impera- 
tore ne avrebbe riferito al conte Nesselrode. Lo 
scambio di queste osservazioni non -ha messo al- 
un ostacolo alla firma del protocollo del primo 
febbraio. — 

Il Journal des Débais deduce da ‘quella nota 
russa che colla medesima è tolto ogni dubbio 
sulla sincerità e' buona volontà ‘del gabinetto di 
Pietroburgo, ‘aggiungendo che dietro quella nota 
nessuno può supporre in quel gabinetto riserve o 
relicenze contrarie alla prossima conclusione della 
pace. L'interpretazione delle : parole pud' farsi da 
ciascheduno a suo modo, e quindi il giornale 
francese può vedere' lùtò ciù nelle frasi che allégà 
come estratte dalla nota russà ;‘a noi è pure libero 
di vedervi precisamente il contrario e di rilenere 
che dalle frasi stesse risulta il rifiuto della Russia 
di concedere alcuna cosà, sia injAsia sia nelle isole 
Aland, sia’ sopra qualunque altro punto di/qual- 
che impoflanza.che potesse essere compreso sotto 
l'art. 5° 

TOSCANA 

Firenze, 8 febbraio. Con decreto dél 7 il gron- 
duca ha accettate le dimissioni del principe An- 
drea Corsini ministro degli affari esteri, ed ha in- 
caricato intefinalmente il ministro Baldasseroni di 
assumere il disimpegno delle relative ingerenze. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
n Parigi; 8 febbraio. 

Nulla di. muovo relativamente alle conferenze: 
un ministro d'eeva che un qualche accomoda- 
mento,seguirà per;soddisfare il Piemonte. e’ fargli 
qualetie congessione. Si vuole che ‘alle’ conferenze 
vi saranno delle questioni d'ordine secondario, 
nelle quali il Piemonte sarà chiamato a dare un 
avvisò} chè potrà esere controbilanciato da quello 
dell'Austria, alla quale sì dà pur troppo un peso 
che non.si è meritato colla sua condoita ambigua. 
Dico secondarie per riguardo alla questione d'0- 
riente, ma che saranno principalissime per voi. 

In alcuni circoli politicifece qualche impressione 
la partenza ,del generale Lamarmora per Torino ‘e 
la Crimea; Non»si:pud'comprendere come un ge- 
rale idi-tanto merito rifaecia il viaggio» della ‘Cri< 
mea al“solo.òggetto di assistere alla partenza della 
sua armata’: cosìalmeno dovrebbe: essere serla 
pace si facéssé, come pare che'debba farsi. 

I giornali. del Belgio' vi hanno parlato del' ballo 
in costume dato dal conteTascher de la' Pagerie ed 
io non potrei aggiungervi maggiori dettagli. Dopo 
quel’ ballo quasi i medesimi ‘invitati si recarono ad 
un’altra festa data'da madama Lehon, che questa 
signora-dava quasi perinaugurere- il matrimonio 
di sua figlia col figlio;del principe Poniatowsky. È 
un bel matrimonio ed è una sposa che porta con 
sè molti milioni. 

La borsa è senza affari. Si parlava molto del pre- 
slito portoghese che si dice contratto dalla casa 
Fould; ma notizie politithe non ne circolavano: 

a 5 : As 

Il corrispondente Y' dell’ Indépendance Belge 
tratta quest'oggi la quistione dell'intervento della 
Prussia nella conferenze e non la decide. Dice che 
per quel che ha fato la Prussia non ha-alcun di- 


ritto di intervenire allè conferenze, ma che vi 


sarebbe la convenienza; di invitarla a quel con- 
gresso per quello che devesi fare, essendo impos- 


sibilero per i Foglia” prov- 
vedere all’assestamento delle quistioni d'interesse 


riduce ad una quistione di un numero maggiore 
o minore di linee scritte; di fogli imbrattati. 

La stessa Indépendance riconosce con suff- 
ciente giustizia che i rielami fatti dalla stampa 
piemontese perriguardo al posto che vuol riservarsi 


i| all’inviato sardo,nelle confereuze sono abbastanza 


fondate nella giustizia, e questo ègià molto, co- 
noscendosi. che ‘nella-vertenza “orientale e nelle 
quistioni che ne conseguitarono, il giornale li- 
berale del Belgio non ‘fu’ mai molto favorevole 
alle potenze occidentali e ‘tanto meno al Piemonte 
che. con quelle potenze erasi alleato. 3 

Il Nord tia una corrispondenza da Parigi nella 
quale si parla del toglimento del sequestro ai beni 
d’alcuni emigrati politici lombardi, fra cui vi ha 
taluno divenuto: recentemente suddito sardo. Hl 
corrispondente affastella, e forse non a caso,«al- 
cune cose vere ad altre che sono false, cose vec- 
chie di due anni a cose recenti e ‘con questo forse 
riuscirà ad indurre in errore qualcuno. Noi pos- 
siamo però guarentire che sino al giorno d’oggi 
non havvi aleun fatto compiuto in questa vertenza 
oltre quelli che a suo tempo abbiamo registrato; 

INGHILTERRA 

Finanze snglesi. Il Times. scrive intorno ‘alla 
situazione finanziaria dell'Inghilterra: 

« Le spese della guerra, quali risultano dai ren- 
diconti pubblicati, non hanno ancora un sì formi- 
dabile carattere, come quello cui erano abituati i 
vecchi nostri lettori., Nello scorso anno. non sono 
da paragonarsi con quelle degli ultimi anni della 
anlica guerra, nè alle perdite sostenute dal paese 
in causa dell'illimitata manìa nelle speculazioni 
delle strade ferrate, neî prestiti dei nuovi statì, in 
compagnie: fittizie, e persino neppure a quella 
di un cattivo raccolto. Egli è evidente infatti che, 
se fosse necessario, potremmo facilmente condurre 
innanzi la guerra conito la Russia spprafupa”Scala 
assai più vasta che presentemente. L’eccesso della 
spesa in confronto degli introiti, fu l’anno scorso 
di 21 milioni di lire sterline. Gli introiti furono di 
63,364,605 lire sterlime, che sonu circa. 15 milioni 
di più di quello che si è esatto in qualsiasi degli 
anni ora scorsi. 3 

« Una tassa sola, dalla quale speravamo di ès- 
sere sollevati, e che invece abbiamo raddoppiata, 
ha rèso 19,718,185 lire sterline. Ciò dimostra che 
il ferro.è penetrato nell'animo nostro, che siamo 
disposti ad'essere tosati, e che diamd. egcellente 
lana in quantità ad ogni chiamata” dell'esattore 
delle tasse personali, cioè in complesso due terzi 
di più delle dogane, tre milioni cirea meno dei 
dazii di consumo, e il doppio del bollo: i 

«Le. difese nazionali ci costarono quasi cin- 
quanta milioni, e forse anche più se Si potesse co- 
noscere la verità tutta intera. L'esercito ha costato 
14,5451069 lire ‘sterline; la marina 19,014,708; 
l’arliglieria 9,632,290. Vi fu inoltre un voto per le 
spese addizionali della guerra per 5 milloni. Sette 
anni sono un dislinto uomo di stato era solito a 
dire che ritornando al: potere; avrebbe intrapreso 
di provvedere alla difesa con dieci milioni e a que- 
sto limite proponeva al signor Cobden di ridurre 
il bilancio della guerra. Ora questa somma è stata 
spesa nella sola artiglieria, in cannoni, polvere 6 
palle ! » ea 8 

Quindici mesi fa si venne a dire che la guerra 
avrebbe potuto essere» sostenutà coi soli introiti 
dell'income-taz. Da quell'epoca: in poi abbiamo 
raddoppiato l'income-tax ed altre tasse di guerra, 
preso)ad imprestito è spèso interamente la Somma 
di 16 milioni di lire sterline, e il debito fluttuante 
fu accresciuto da' circa 16 milioni a 23: Quando 
tali sono le cifre, l'esatto bilancio dello seacchiere 
ci sembrà una formalità di poca Împortanza. Il 
cancelliere dello scacchiere ha in suo potere di 
fare un bilancio emettendo cedole dell'ina o del- 
l'alira,specie, e quando è al secco, di questo, mezzo 
domanda al parlamento il permesso di consolidare 
il suo. debilo. e.-di emettere nuove cedole. Il vero 
punto di quistione è l'eccesso: della spesa sopra gli 
introiti, imperocchè a questa deve. farsi. fronte in 
qualsiasi modo, e non è probabile che diminuisca 
finchè dura la guerra. L'anno.:scorso era.di; lire 
sterline 21141,183, e siccome vi si fece fronte sol- 
tanto. con 16 mediante l'imprestito, così è d’uopo 
rilenere che avremo» bisogno. di un altro‘ prestito 
di sedici o forse anche:venti milioni:prima ‘che fi- 
nisca l’anno. sv sod 

Londra, 7 febbraio. Nella camera dei comuni 
lord Palmerston diede un'assoluta negativa alla 
domanda del sig. H. Baillie per la presentazione 
della corrispondenza col governo prussiano rela- 
tivamente agli arruolamenti per Ja legione tedesca 
e' all'arresto del console britannico a Colonia. Il 
nobile ; lord. disse:che la-verténza èistala accomo- 
data in via amichevole. Il signor Eayard annunziò 
che fra quindici giorni avrebbe chiamata l’atten- 
zione al rapporto sull’esercito di Crimea presentato 
da sir S. M' Neill e dal coll. Tulloch. 

.— Leggiamo nell’Erpress : 

«In questi ultimi giorni si fece un aumento 

considerevole nel numero degli: operai impiegati 


nell'arsenale di Woolwicf. Per farsi un'idea della 


| limento ‘dove sono in attività costan 


quantità del lavoro che si compie in 
Did mente: 9000 
braccia, è d'uòpo aver presente che «il consumo 
di polvere faltosi-ierî nel: preparare «le munizioni 
dei cannogi, senza contare le cariucce, per:le-pice 
cole armi, oltrepassava le 46000 libbre. Oltre iligrao 
numero di proiettili cayi preparati in, questo, star 
bilimento, esistono contratti per la loro sommi» 
nistrazione con fonderie. della Scozia; - dell York- 
shire, di Liverpool ed.altre sopra una vasta .scalai 
Ogni. giorno si preparono. e caricano 2000 di quei 
proietili;...e inoltre 20000: cartucce speri fucili: Le 
costruzioni per una fonderia modello e pettuna 
fabbrica di. proiettili! progrediscono ‘rapidamenteì 
«Sono. stati dati: gli. ordini affinchè 26046» 
mini: delle guardie Coldstream ;:@ 224 delle 
guardie fucilieri scozzesi, col corrispondente» nu- 
mero d'ufficiali si tengono» pronti ad imbarcarsi 
nel corso della. prossima settimanaa--bordo: del- 
l'Indus a Portsmouth per il servizio attivo in 
Crimea, » dire. 4 


uo 
biso 
Lotidl 


Dispacci elettrici dei. fogli francesi ve 


Loùdra, 8 febbraio. La mozione di lotd'Lynd- 
hurst affinchè-la quistione' della Paria a vità ‘eoh- 
ferita al barone Parke: già rîmessa‘ ‘sd ‘una ‘con- 
missione dei privilegi è stata adottata da una'înag- 
gioranza? di 33: contro’ il govèrno- sbreni 

Vienna, "7 sera. LaGazzettadî Vienna 'anbun- 
cia la gravidanza. dell’ imperatrice. HI signot'de 
Bourqueney è paritto oggi per Parigi; @ il'eònte 
Buol-Schauenstein'parlità: per la stessa déstina- 
zione nella prossima sellimana. n Brusa 

Madrid," febbraio. La proposizione presentata 
alle cortes di fissare a 110 (28'fri)la'‘qualifita e- 
lettoràle fu respinta da’ una maggioranza'* di 103 
voti contro 101. Pare probabile che il sig®*Bfuil , 
ministrò delle finanze, ‘si ritirerà dal' gabinetto.» 


RIVISTA DELLA BORSA DÎ TORINO > © 
dal 2 al 9 febbraio. 


La speculazione continua ;a;spingere ali rialzo , 
ed i corsi hanno.oggimai, raggiunto un ‘limite che 
pare molto difficile non solo che si possa esten- 
dere, ma non refrocedere , petchè sè sì confron- 
tano i corsi della rendita con quelli delle azioni 
industriali, si trova dn divario'fra' gli uni egli ‘@t- 
tri, ché addimostra come il ‘movimento sia‘ sem- 
plicemente di speculazione: $ 

Quando i corsi dei valoriindustriali erano bassi, 
alcuni. particolari impiegarono in quei valori parte 
dei loro capitali, ma adesso che sono tanto saliti, 
li vendettéro, guadagnando nella differenza del 
prèzzò, ed i litoli poco a poco" finiscono! per'èor- 
centrarsi în mani di speculatori, ciò che' potrebbe 
promuovere una reazione che ‘non sarebbe’ fagile 
il prevenire. 4 190 A6HAOISA 

Nelle azioni ‘industriali è notevole ‘1 aumentò 
delle azioni della ‘banca ‘da’’1230/a011298/) dellà 
cassa el'eommercio da 600 a 660, e'della' cassa 
di sconto da 300 a 320. Y REFNO 

Se si considerano i beneficii degli stabilimenti 


«Gli credito, quei corsi sono elevatissimi, ma meno 


per la banca che per gli altri. Il rialzo delle azioni 
della cassa del commereio si attribuisce alla. no- 
tizia che sia per, cangiarsi in credito obiliare 
con un capitale sborsato di 24 milioni. arecchie 
domande furono presentate a tal riguardo ita 
Nistero delle finanze; la quistione è ora dinanzi il 
consiglio di stato, e ci sembra che bisogni aspet- 
tare l’esito e non fare: castelli in aria. Quanto alla 
cassa di.sconto l'aumento, deriva dal; raddoppia 
che si fa-il capitala, cosicchè in vece di 60 a 70 
lire,. il premio rimane per.azione di 35 lire. 

è Nelle. strade ferrate eguale aumento. Cuneo da 
600 a 605, 625, 630,,,640.e 645 in contanti,6,;655 
fine corr.; Novara da 555 a 600.e 605 in, contanti 
e 615 fine corr.;, Susa.da,500.a,520,.525,,,,935,.in 
conlanti e 540 fine. corrente; Pinerolo, da; 270:a 282. © 

Nelle borse estere l'aumento della settimana non 
è slato così ragguardevole. .L’aspettazione delle 
conferenze tiene sospese le,.operazioni , poichè, 
sebbene a Parigi si creda alla pace, tuttavia la 
fede non.vi è più sì illimitata da escludere 1° opi- 
nione contraria. ; OLII) 

I corsi della settimana furono i seguenti 
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Banca Nazionale‘ 012900 
Cassa di Commercio ed Ind. 600. i 
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Cassa di sconto '* Se 905 
Telegrafo sottomarino. . 159 i 
Compagnia (ransallantica 812° r 
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— Cuneo : 1,605 
— Novara 555. 
— Susa” siii 000 
"— Vigevano à Mortara .:— 
— Pinerolo 263 
— Bra AS 
— Biella. i fina. 9: LISI 
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È el > inserito. n dl; N. 36 
in data b Tebbraio, corrente del nostro;gior- 
male sulle ‘Macchine, locomobili a vapore 
privilegiate negli Stati Surdi favore del 
signor:Alessandro Paganotto di Torino, ri- 
produciamo completò ‘il seguente ‘periodo , 
del quale era'stata'ommnessa ina parte 


‘Da ùnà statistica ufficiale di Francia risulta che 
lei locomobili sono estese salle ‘seguenti industrie 
nei;sottindicati: dipartimenti dell'Impero Francese: 
alle + Lavworirdi pompe. per ‘asciugamenti e.se- 

ughe; locomobili: 
Bouches-du-Rhone = Lavori.d'agricoltura/ ed: uside, 
Charente: Pompetd? irrigazione e'lavori divers]. 
Cher + Coltivazione dalia miniere, cinta di 
to acqua: 
Eure-et-Loite +:Molinicagrano: locomobili. 
Finistàre — Coltivazione: «di mimiere! elaboratori; 
* diversi; 
Gironde — Usine di cosìruzione di macchine: I 
Haute-Garonne — Lavori di agricoltura. 
Loire-Inférieure — Usine diverse. 
Marne — Prepurazione. della. torba. ; 
Manche — Pompe d'asciugamento e costruzione 
navale: 
Moselle— Estrazione di carbon fossile: i 
Re emiLayori sapri e lane di pila 
Ue cb 
Pas-de-Calais — -,Golivazione si miniere); s mologi 
vi d'usine;e seghe; 1\e:ano 
Rhne + Lavori; d' agnicoltum , filande. e.labora- 
idorii in seta; 00 ius 
Sarthe — Lavori in.caye d’ ardesia, 
Seine — Seghe, laboratorii, induswnie diverse: 
Seine-et-Marne— Layori Saenitoliura) distilleria 
di; barbabietole; 
Seine-et-Qise =. abavori a agricoltura industrie 
iodiverse. | vofid 


Var, Lavori d’asciugamento:, aégbui laboratorii 


diversi, elevazione di materiali e preparazione 
«di calce per-fabbricare: 
Solonie de Cayenne — Seghe per il taglio di fo- 
restei! 0! 
iti lito  r8@e 
SITUAZIONE DELLA: BANCA! NAZIONALE 
'Stabilità! alla Sede\centrale 
la sera del 6 febbraio 1856. 
ATTIVO... 
Numerario in cassa in, Genova , Ln. 4, 915,839 30 


deie oinerkizoriBi ‘Torino >»... 16;750,579 21 
» »  -nelle.succurs, » ,;2,317,249; 45 
» in via. posigole »,.,:000,000 » 
Poriafoglio e anticip. in Genova » 13,491,318 16 
Jifa2 ot 102” in Torino ;»:31,007,497.09 
è Ùib a nelle succ.li» 5,814,833 25 
Eflettiallii incasso;in conto Corona 41,900,» 
Ammobili. 4. a 1 1,698,1778., > 
«Fondi.pubblici della Bonea ». 5;430,975. > 
Azionisti per saldo azioni . > 8,000,000 ;» 
Spese diverse, ,.;., «1:11® in0369;838 04 
Indennità agli; azionigi della; Banca I 
di, Genova ui} e gioni 800,000. > 
Fondi pubblici conto interessi . 0: 11:000;000 1» 
Lui 2 ilgob sinftastsd i.oi1n18bia1000,000 >» 
sà ? Ln. '78,638,804 50 
PASSIVO 
poi. . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in ‘Bireolazione » 35,690,500 .» 
Fondo di riserva". 00 > 1,249,222 18 
R' Erario 


Gohto corr. disp. Ln... 78,768 32), 


Vo 3 nondisp.» ‘ 40,000 3)” 118108182 
Conti corr. disp. in Genova ‘’. | » ‘292,248 14 
% > + 3° in Torino». ‘+’ 579,557 03 
3 » ‘nélle succursali ‘»' ‘‘ 229,015 12 | 
Us‘ non'disponib: —. 3,910 20 
PBiglièili a ord: . (@rt.-17 dello sio» 462,507 43 
Dividendi'a ‘pagarsi 86,193» 
Riscontro del'semèstre pibosiizi 3 814,189 30 
Benef: del'semà. vin corso in Genova» 79,375 92 
è Mesia | in'Torino » ‘174,888 37 
3) 90 s0° helle’ suctuts:3' ‘97,652 89 
Diversi rn disponib.) . > '75337,776 60 


Questo prospetto, confrontato con'quello della 
zioni: recedenie, «presenta. le seguenti, varia- 
zioni : 


©Netla figerva” diminuz. di. ‘1°'"555,558 33 
Nel ortafoglio, diminuz. di ‘*“> 130,241 68 
Nelli circolazione aumento dil“» 495,250 » 
Nel'èonto còrretite dispon. dell: 1 

rario, aumento di” 30,750» 
Nei” ‘éonti corr. disponibili privati 

diminuz. cdi 99; 460 14 


FONDERIA DI STAGNO 


“Wia Porta Nuova, N. 19; /Torino; 


i GEN SAVAGLIO 

Con la massima perfezione è sode 

rezzì fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti,: Ospedali , ecc. ANA ‘scollelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasì; banchi, fon- 
tane; bacini per caffè, sorbettieré alla napo- 
letarià, bombere, cabaretti di stàgnò, ottone 
e pai! fond, ecc. ; stampi da candele 1 00- 
fani in stagno; ed in piombo,; siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromory inotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di. piomba di ‘ogni 
dimensione. 

DEPOSITO. d:Estrattod'4 besnihe concen- 
trato di.Couyet Svizzero. | 


CsÉ 


Ln: 178,638,804 50 


L'ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO: AMMINISTRATIVO! INDUSTRIALE: LETTERKRIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO. 


i Prezzo delle Associazioni 
Im Pinerolo! Salùzzo un anno Fr. lo 
Nelle ‘Provincie |. 2 


sel mesi Fr. 6 
» 12 » x.°7: 


Esce ogni Mercoledì esSabato: 


Coloro che’si‘abbuoneranto pet un intiera annata avranno in dono'una copia 
del‘tomantò Eleonora Pimentel in ‘2 volàmi del'‘prezzò di Li 5: 


PILLOLE BLANCARD ; 


SANE Mall'A cea demia di Medicina di Par tg, guiorizaato "dal Consi glro me- 


dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia , del Belgio , 
, d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. 


PREIL j li « Polrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le.Pillole del sig. Blancardy 
« eche loscopo che egli si era proposto, ciuè la perfetta conservazione del jodùro 

Ve di'ferto,è compiutamente raggiunto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 

«d'ora innanzi; più-frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » TE 

‘Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di fetro 

come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. ‘ 

Esso conviene specialmente nelle affezioni na rotiché , serofolose e tlibercolose (tisi 

è timori Ufota nella leucorea (perdite bianche); nell'amendrea (miestruinulli 0 

difficili); ‘ce, è ‘utilissimo nella cura della'@chztide, delle esostosi, delle’ malattie 

cancerose; insomma è in agente terapeutico dei più energici pet modificare le costi: 
tuzioni linfatiche; deboli o affralite. 

NB: er prova di pubità' edi autenticità dì queste pilldle; esigere il'suggetto d'argento reattivo 

e la firma dell'aulore: posta ‘abbasso-di una étichettà verde. 

Hi 


Deposito GENERATE !| Parigi, btegsò Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 

Anti cEnerRitrin Torino i Savarino'e Wirano, via dell’ its POGARaTi 

cei Torino, apro Bonzanij farmacista, Doragrossa, N° 19, € presso Fuselli, 
vià Si rancesco d'Assisi; Getiova, presso €. Bruszd: 


bili 


Ì Via. delle Finanae., 18; rimpetto valle Regie Poste 


i i Bio LARGO 1 i nio 1 cri 
DEI BREVETTI D' INVENZIONE 


LITOGRAFIA SPECIALE 


per' l'esecuzione di ‘disegni. di ‘itiaechine ed altri, compilazione delle memorie descrittive, redazioni ecc. 
—T. CRETTE, rappresentante i primari. Pfizi Esteri, s' incarica; di. ottenere Brevetti per tutti. gli 
Stats Consulti legali. 


Torino. TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO:ò 1855 


«DA S. QUINTINO: AD GPORTO 


OSSIA 


BIARDI » RASA Sato 


PER 


PIETRO | CORELLI 


‘Sono pubblicate | le Lispenise 127 e128 
«© che fanno parte del IV volume. 


* Presso I’ Ufficio dell' OPINIONE... 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


NE BIPRESS 


s Presso l'UFFIZIO: GENERALE: D'ANNUNZI, via,B:.V, degli; Angeli» Ni;9ofe ni 

i VALI Ur al Contabilità'agricola; divisa‘in sei Tavole:Sinot» 
AGLI AGRICOL TORI. tiche. e;semplificata «n modo;chevin ogni arti- 
colo di Entratave di Uscita sia eyitata‘qualunque oscurità »e confusione; e che s1:singoli 
oggetti presentirio (a-colpo d'occhio il loto verg(ergiusto risultato: — Prezzo» L1.25: 


ALPROPRIBTARI DI: CASE:E.STABILIMENTI LOCATI “gione: "detta “massima 


utilità;"medianteilquale'sitdistinguono le Esazioni; le Spesered ili Bilancio e senz'altra 
bperazione che quella‘di segnate una sola‘cifra, ognuno può. conoscere la colpo d'occhio 
il reddito: delproprio'stabile: — Prezzo! Dal. 

Spedizione:nélle provincie francu'di porto mediante vaglia affrancato del valore corri» 
spondentevall’operaldomandata indirizzato! al Direttore, del. suddetto Uffizi. 


(Edizione..della sera 


‘del Patti N HR) 


Torino LG NIONE* TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE © 1855 


«o BIBLIOTECA 


le DELL® 


EOONOMIBTA., 


oddsti 


0249 


Lor 50, al sd 


TN | RisERcA. DI DUE MAESTRE, da rima- 
nere in an Istituto di;damigelie:.unadi 
lingua:inglese «l’altra (Toscana.o,.Rumana) 
di italiano. — Dirigersi all'ufficio no) distribu- 
zione-del. giornale. 


Torinoy Bibtetià di COSCHIEPATTI, 
"via di Po, N. Mo 


Li LIGUE 
NEUTRES 


Opuscolo in-9°. tipuisglie 1856. — L. 1 20., 


RIPARAZIONE. 
cai Camini “difettosi, per'il fumo 


cin A VERO fi IUSKP PE fagomestrà 


dimorante in.via dei (ruardinfanti, porta 
n, 9, nel cortile del Limone d’oro, s' in- 
carica di togliere il fumo, a Qualan ue 
camino, con guarentigia dell'esito e 
O, ricévere il'pagamento che dépo lunga 
ata. 


NB. Li iscrizione trovasi accanto slla porta. 


so 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
? via di PoN. 47. 


corso TEORICO: PRATICO 


ISOPRA 


; LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
ate SE appia 


pit ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1'vol. Prezzo LL. 3 50. 


Franco.per.la ag contro. vaglia postale 


NOBILI. 


ivi 


D'|OGNI GENERE 
E: DÒ: (OGNI. PREZZO 
con GRANDE RIBASSO, 
+13, i AFFAIA all’Albergo di S. Simone. 


}rormaroca d AEREA 
LA CHAPEL JLE' 
CONTRO LA ‘SORDITA'. 
| Quesl'istromento tascabile è di un uso facilé su 
pera per la sua efficacia ogni altra” invenzione co 
nòscitita finora ‘a Sollievo ‘di quelli clie sono ‘offes- 
nell’udito Alla comodità unisce: da bleganza: i 
foggiato vall'orecchio,.e:di una. grandezza quasò 
impercettibile, non; avendo che, un. centimetro; dii 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’uditò, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se né sèr- 
vono possono godere ‘di'una conversazione’ gene- 
rale:senza quel-rombo sone pceingenia soffrono 
i.sondigt oo ife 


x Wnico: deposito negli: Stati Sardi presso l'Ufficio 
Cinzia d'Annunzi, via Madonna degli! Arigelî, 
N. 9. 


Per ogni; paio mpotto del, suo..asinccio: 


ida» Grotsassodat@ olatandg li.5d» crola: 88 
vIn argento: dorato”). n23 
Tn' argento!» 0... dt) » 118 


Spedizione nella Provincia premo Vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Darcuore, dello slesso 
Uffizio, 


DITOVORAAL 


Si vende all’ ume dell'opinione e dai prit- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


| ALLA 


STORIA DEL. SECOLO. XIX 
tea ole "af GG. GERVINUS. “. .°i 
Traduzione dal tedesco ‘di P. PEVERELLI. 
y "45 *Prezzo L. 250. 


Questo libro che espone:in modo chiaro. e 
succinte la situazione politica. dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 

uestione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista ‘maggiore, interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta a VO la traduzione. , 


“NUOVA CARTA 


: | DET':CONTORNI DI 


D° I 


sap pronentazte: il piano d'assedio fatto, idagli 

alleati ;,con diverse indicazioni ed epoche, 

| All bagiezti Tric coi, cpr 
oglio a colore;al prezzo di 

| Dall'editore Antonio V 


tetano. LI 


tr..L..1 50. 
all: ari lin contrada, di 


S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 


